[image: image1.jpg]


COMUNE DI CAZZAGO SAN MARTINO

Provincia di Brescia

Codice ente 10296

DELIBERAZIONE N. 33

in data 15.03.2010

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA

GIUNTA COMUNALE

OGGETTO: Adesione al Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 08 aprile 2008, recante “Disciplina dei centri di raccolta dei rifiuti urbani raccolti in modo differenziato, come previsto dall’art. 183, comma 1, lett. cc) del Decreto Legislativo 03 aprile 2006, n. 152, e successive modifiche” così come modificato con Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 13 maggio 2009.
L’anno duemiladieci il giorno quindici  del mese di marzo alle ore 14.30  nella sala delle adunanze previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge comunale e provinciale, vennero oggi convocati a seduta i componenti la Giunta Comunale.

All’appello risultano:

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

FORESTI GIUSEPPE


 SINDACO

P


GATTA GIANCARLO


ASSESSORE

P


SECHI BARBARA



ASSESSORE

P


BUFFOLI ANGELO



ASSESSORE

P


CONSOLI VITTORIO


ASSESSORE

P


BELLI PATRIZIA



ASSESSORE

P


PELIZZARI DOMENICO


ASSESSORE

P


TOTALE PRESENTI :  7

TOTALE ASSENTI   :  --

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Assiste il Segretario Generale Dott.ssa Maria G.Fazio il quale provvede alla redazione del presente verbale.


Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. Foresti Giuseppe, nella sua qualità di Sindaco, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che:

il Comune di Cazzago San Martino è in possesso dell’autorizzazione provinciale rilasciata con atto dirigenziale n. 536 del 25/02/2005 e sua successiva variante non sostanziale, atto dirigenziale n. 1045 del 05/03/2008, per lo svolgimento delle operazioni di messa in riserva e deposito preliminare presso l’isola ecologica comunale sita in via Crociate in Cazzago San Martino;

-
la suddetta autorizzazione, avente durata quinquennale, è scaduta in data 25/02/2010;

Visto l’art. 183, comma 1, lett. cc), del D.lgs. 03 aprile 2006, n. 152 e successive modificazioni e integrazioni, che definisce come: “centro di raccolta: area presidiata ed allestita, senza ulteriori oneri a carico della finanza pubblica, per l’attività di raccolta mediante raggruppamento differenziato dei rifiuti per frazioni omogenee conferiti dai detentori per il trasporto agli impianti di recupero e trattamento. La disciplina dei centri di raccolta è data con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, sentita la Conferenza unificata Stato – Regioni, città e autonomie locali, di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281”;

Visto il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 08 aprile 2008, recante “Disciplina dei centri di raccolta dei rifiuti urbani raccolti in modo differenziato, come previsto dall’art. 183, comma 1, lett. cc) del Decreto Legislativo 03 aprile 2006, n. 152, e successive modifiche” così come modificato con Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 13 maggio 2009;

Considerato che:

- l’art. 1 del Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 08 aprile 2008, modificato con decreto del 13 maggio 2009 dispone: “I centri di raccolta comunali o intercomunali disciplinati dal presente decreto sono costituiti da aree presidiate ed allestite ove si svolge unicamente attività di raccolta, mediante raggruppamento per frazioni omogenee per il trasporto agli impianti di recupero, trattamento e, per le frazioni non recuperabili, di smaltimento, dei rifiuti urbani e assimilati elencati in allegato I, paragrafo 4.2, conferiti in maniera differenziata rispettivamente dalle utenze domestiche e non domestiche, anche attraverso il gestore del servizio pubblico, nonché dagli altri soggetti tenuti in base alle vigenti normative settoriali al ritiro di specifiche tipologie di rifiuti dalle utenze domestiche”;

- l’art. 2, comma 1, del Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 08 aprile 2008, modificato con decreto del 13 maggio 2009 dispone: “La realizzazione o l’adeguamento dei centri di raccolta di cui all’art. 1 è eseguito in conformità con la normativa vigente in materia urbanistica ed edilizia e il Comune territorialmente competente ne dà comunicazione alla Regione e alla Provincia”;

- l’art. 2, comma 7, del Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 08 aprile 2008, modificato con decreto del 13 maggio 2009 dispone: “I centri di raccolta di cui all’art. 1 che sono operanti sulla base di disposizioni regionali o di enti locali, continuano ad operare e si conformano alle disposizioni del presente decreto entro il termine di sei mesi dalla pubblicazione dello stesso sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Qualora tali impianti siano conformi alle disposizioni tecnico-gestionali previste dall’Allegato I, non è necessario il rilascio di una nuova approvazione ai sensi dell’art. 2, comma 1”;

Considerato altresì che:

- i centri comunali di raccolta dei rifiuti urbani contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi di raccolta differenziata previsti dall’art. 205 del D.lgs. 152/2006 e ss. mm. e ii. e dall’art. 1, comma 1108 della legge 27 dicembre 2006, n. 296;

· i centri comunali di raccolta dei rifiuti urbani costituiscono uno strumento per la corretta gestione dei rifiuti urbani, in quanto:

a) vi si possono conferire rifiuti urbani separati per frazioni merceologiche omogenee;

b) vi si possono conferire anche rifiuti di dimensioni ingombranti che non potrebbero essere raccolti tramite i normali cassonetti stradali o domiciliari;

c) rappresentano un supporto alle utenze domestiche e alle utenze non domestiche per il corretto conferimento di rifiuti urbani;

d) rendono possibile un controllo puntuale sulle tipologie dei rifiuti conferiti e, quindi, la destinazione degli stessi alle opportune operazioni di recupero o smaltimento;

e) rendono possibile la raccolta di rifiuti urbani in condizioni di sicurezza;

- il corretto funzionamento dei centri comunali di raccolta dei rifiuti urbani è riconducibile all’interesse pubblico, alla salvaguardia e alla tutela dell’ambiente;

- i centri comunali di raccolta dei rifiuti urbani sono finalizzati all’erogazione di un servizio pubblico rivolto al cittadino per una corretta gestione dei rifiuti medesimi, che ne favorisca il recupero, ai sensi degli artt. 178, 179 e 181 del D.lgs. 152/2006 e ss. mm. e ii.;

Verificato che:

- il centro di raccolta dei rifiuti urbani del Comune di Cazzago San Martino sito in via Crociate possiede i requisiti per aderire alla disciplina del Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 08 aprile 2008, modificato con decreto del 13 maggio 2009;

- l’adesione al Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 08 aprile 2008, modificato con decreto del 13 maggio 2009 consentirebbe, secondo quanto disposto al punto 4.2 dell’Allegato I del precitato decreto, l’inserimento di una nuova tipologia di rifiuti conferibile all’interno del centro comunale di raccolta rifiuti urbani quale la frazione organica umida;

- il sopracitato Allegato non prevede all’interno del centro comunale di raccolta rifiuti urbani il conferimento dei rifiuti derivanti dallo spazzamento stradale, tipologia di rifiuti attualmente prevista nell’autorizzazione provinciale citata in premessa;

Visto il vigente Regolamento sulla Gestione dei Rifiuti Urbani approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 28 del 29/04/2009;

Ritenuto pertanto opportuno per una migliore gestione dei rifiuti e per un migliore servizio alla cittadinanza aderire alla disciplina del Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 08 aprile 2008, modificato con decreto del 13 maggio 2009;

Acquisiti  in proposito il parere favorevole del Responsabile dell’Area Assetto Territorio, in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’articolo 49,   comma 1,   del  citato  D.Lgs .267/2000;

Visto il testo unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali, approvato con decreto  legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

CON votazione unanime e favorevole, espresse nelle forme di legge, dagli aventi diritto, presenti e votanti;

D E L I B E R A

1. di procedere all’adesione al Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 08 aprile 2008, modificato con decreto del 13 maggio 2009 inviando opportuna comunicazione alla Regione Lombardia e alla Provincia di Brescia;

di dare atto dei pareri espressi in premessa, ai sensi dell'art. 49, 1° comma del D.Lgs 267/2000.

successivamente, con distinta votazione unanime la presente deliberazione è dichiarata immediatamente eseguibile a norma dell'art. 134, 4° comma, del D.Lgs. 267/2000. 

Letto, approvato e sottoscritto:

Il Sindaco

Foresti Giuseppe

Il Segretario Generale

Dott.ssa Fazio Maria G.

___________________________________________________________________________

ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE

Si attesta:
 FORMCHECKBOX 
 Che copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio del Comune  il 

                                  ed ivi rimarrà per 15 giorni consecutivi 

 FORMCHECKBOX 
 Trasmessa in elenco ai capigruppo (prot. n° ____________) - ai sensi dell'art. 125 del T.U.E.L. n. 267/2000- Cat. I - Classe 6

   Il Segretario Generale

   Dott.ssa Fazio Maria G.

______________________

___________________________________________________________________________

Il sottoscritto Segretario Generale certifica che la suestesa deliberazione, non soggetta al controllo preventivo di legittimità, in base a quanto previsto dall’art. 124 del T.U. approvato con D. Lgs. 267/2000 è stata pubblicata nella forme di legge all’Albo Pretorio del Comune senza riportare, nei primi giorni di pubblicazione, denunce di vizi di legittimità o competenza, per cui la stessa è divenuta ESECUTIVA ai sensi del 3° comma dell’art. 134 del T.U. approvato con D. Lgs. 267, del 18 Agosto 2000.

Cazzago S. M. lì ___________________

      Il Segretario Generale

Dott.ssa Fazio Maria G. 

______________________

